INIZIO MINISTERO PASTORALE DEL NUOVO PARROCO





Il rito inizia con l'ingresso solenne in Chiesa del Vescovo e del Parroco insieme.


Il Vescovo fa baciare al Parroco il Crocifisso e gli consegna l'acqua benedetta per aspergere il popolo, in segno del Battesimo, fondamento sacramentale che accomuna nella dignità sacerdotale tutto il popolo di Dio.


Riti iniziali:


Dopo il saluto del Vescovo, il Cancelliere Vescovile legge la Bolla di nomina, che consegna al Parroco.


Si omette l'atto penitenziale.


Dopo aver detto "PREGHIAMO" prima della Colletta, il Vescovo dice:





"IL PARROCO E' NELL'ASSEMBLEA COLUI CHE ESPRIME LA PREGHIERA DI TUTTI PRESSO DIO PER LA MEDIAZIONE DI CRISTO"


e voltandosi verso il Parroco continua:


"TI CHIEDO DI FARLO OGGI PER LA PRIMA VOLTA IN NOME DELLA COMUNITA' CRISTIANA CHE TI E' AFFIDATA"


Il Parroco recita la Colletta.


Il Vescovo consegna, poi, il Lezionario al Parroco dicendo:





"ECCO IL LIBRO DELLE SACRE SCRITTURE. ABBI CURA DI PROCLAMARE LA PAROLA DI DIO TU PERSONALMENTE O PER MEZZO DI COLORO CHE ACCETTERANNO DI AIUTARTI. A TE L'INCARICO DI ANNUNZIARE IL MESSAGGIO DI SALVEZZA, ATTRAVERSO LA CATECHESI E TUTTE LE ALTRE FORME DI PREDICAZIONE. NULLA DEVI TRASCURARE PER AIUTARE I TUOI PARROCCHIANI A CONFORMARE LA LORO VITA ALLA PAROLA DI DIO".


Il Parroco porta il Libro all'ambone e incarica un laico a leggere la lettura. Poi lui stesso proclama il Vangelo.


Dopo l'Omelia, tenuta dal Vescovo, il Parroco rinnova le Promesse Sacerdotali:





V. FIGLIO CARISSIMO DAVANTI AL POPOLO CHE VIENE AFFIDATO ALLA TUA CURA PASTORALE RINNOVA GLI IMPEGNI CHE HAI ASSUNTO NEL GIORNO DELLA TUA ORDINAZIONE SACERDOTALE. COME SAGGIO COLLABORATORE DEL VESCOVO NEL SERVIZIO DEL POPOLO DI DIO, SOTTO LA GUIDA DELLO SPIRITO SANTO, VUOI ESERCITARE IL MINISTERO SACERDOTALE CON ASSIDUITA' E CON TUTTE LE FORZE?





R. SI, LO VOGLIO.





V. VUOI CELEBRARE PIAMENTE E FEDELMENTE I MISTERI DI CRISTO A LODE DI DIO E PER LA SANTIFICAZIONE DEL POPOLO CRISTIANO, SECONDO LA TRADIZIONE DELLA CHIESA?





R. SI, LO VOGLIO.





V. VUOI COMPIERE IN MANIERA DEGNA E SAGGIA IL MINISTERO DELLA PAROLA NELL'ANNUNCIO DEL VANGELO E CONSERVARE L'ORTODOSSIA NELL'ESPOSIZIONE DELLA FEDE?





R. SI, LO VOGLIO.





V. VUOI ESSERE UNITO SEMPRE PIU' STRETTAMENTE A CRISTO SOMMO SACERDOTE, CHE COME VITTIMA PURA SI E’ OFFERTO AL PADRE, CONSACRANDO SE STESSO PER LA SALVEZZA DI TUTTI GLI UOMINI?





R. SI, CON L'AIUTO DI DIO, LO VOGLIO.





V. RINNOVI A ME E AI MIEI SUCCESSORI LA PROMESSA DI FILIALE RISPETTO E OBBEDIENZA?





R. SI, LO PROMETTO.





V. DIO PORTI A COMPIMENTO L'OPERA CHE HA INIZIATO IN TE.


Dopo la preghiera dei fedeli, il Vescovo all'altare, dice al Parroco:





"TI AFFIDO L'ALTARE DI QUESTA CHIESA, VI CELEBRERAI IL SANTO SACRIFICIO DI CRISTO MORTO E RISORTO E QUI PRESIEDERAI IL BANCHETTO EUCARISTICO DELLA FAMIGLIA DI DIO CHE TI E' AFFIDATA"


Il Parroco bacia l'altare


Dopo la distribuzione della Comunione tutti siedono.


Il vescovo consegna al Parroco la chiave del Tabernacolo dicendo:


"RICEVI LA CHIAVE DEL TABERNACOLO. HAI IL DOVERE DI CONSERVARE CON RISPETTO IL PANE EUCARISTICO E DI PORTARLO AGLI AMMALATI, AGLI ANZIANI E A QUANTI NON POSSONO PRENDERE PARTE ALL'EUCARISTIA, FA' IN MODO CHE L'ADORAZIONE EUCARISTICA SIA COLTIVATA DAI FEDELI"


Il Parroco ripone il Santissimo nel Tabernacolo.


La Celebrazione si conclude nel modo consueto.




















